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Ferrara

Itinerari turistici su due ruote tra città e provincia
Comune e Visit Ferrara varano ’pacchetti weekend’
e un calendario fisso dalla prossima primavera

di Federico Malavasi
FERRARA

Prima si è fatto consegnare i sol-
di che c’erano in cassa e poi ha
raggiunto il retro nel negozio
dove sperava di trovarne altri.
Qui però ha incontrato qualcu-
no che gli ha dato del filo da tor-
cere, al punto da costringerlo
ad accontentarsi della prima
parte del bottino. Il bandito che
ieri sera ha rapinato la farmacia
San Giorgio di via Ravenna è
fuggito con in tasca un migliaio
di euro. Frutto di un colpo con-
sumato in una lampo e senza
che quasi nessuno, all’esterno,
si accorgesse di quello che sta-
va accadendo. Le indagini
sull’accaduto sono nelle mani
della polizia di Stato che ha
ascoltato a lungo le vittime
dell’assalto e ha raccolto tutti
gli elemento utili per risalire
all’identità del malvivente.
L’uomo, stando alle prime rico-
struzioni, ha raggiunto la farma-
cia a bordo di uno scooter. era-

no circa le 19.30. Per rendersi ir-
riconoscibile e per lasciare die-
tro di sé meno tracce possibile
è entrato nell’esercizio commer-
ciale con un casco da moto cal-
cato sulla testa e indossando un
paio di guanti. Addosso aveva
un giubbotto da moto nelle cui
tasche nascondeva un taglieri-
no e le peggiori intenzioni. Non
ci sono volute molte parole per
far capire alla farmacista che si
trovava al banco quale fosse il
suo obiettivo. È bastata la lama.
In men che non si dica è riuscito
a impossessarsi dell’incasso del-
la giornata. Vista la rapidità con
la quale aveva raggiunto il suo
intento, ha pensato di alzare ul-
teriormente l’asticella. Ha aggi-
rato il banco e si è diretto nel re-

tro, dove si trovava un secondo
farmacista. Qui, però, le cose
non sono andate come si aspet-
tava. La persona che si è trovato
davanti ha infatti opposto resi-
stenza. Ne è nata una breve col-
luttazione a fronte della quale il
bandito ha pensato che fosse
meglio lasciare perdere. È così
tornato sui suoi passi ed è usci-
to dalla farmacia, saltando in sel-
la allo scooter e sparendo nelle
strade circostanti. Fortunata-
mente, nessuno dei presenti ha
avuto bisogno di cure mediche.
Sul posto sono poi arrivati gli
agenti delle volanti e gli investi-
gatori della squadra mobile. A
loro il compito di indagare
sull’accaduto.
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Visit Ferrara per la stagione au-
tunnale ha ideato nuovi itinerari
ciclo turistici giornalieri che, dal
18 ottobre, con la prima iniziati-
va «In bicicletta per le Delizie
Estensi», un percorso che da
Ferrara si immerge nelle campa-
gne ferraresi fino a Voghiera, fi-
no all’8 novembre, coinvolge-
ranno gruppi di appassionati ci-
cloturisti in escursioni nel terri-
torio di tutta la provincia ferrare-
se. Itinerari guidati con parten-
za e arrivo programmati e posti
limitati, realizzati a cura di Link
Tours e con la collaborazione
del Comune di Ferrara, il Comu-
ne di Argenta e Metropoli di Pae-
saggio. Esperienze «all inclusi-
ve» comprensive di pranzo, visi-
te guidate nei luoghi di interes-
se e mezzi di trasporto, con la
possibilità di prenotare il pernot-
tamento e di noleggiare biciclet-
te sul posto e che hanno un co-
sto variabile tra 25 e 50 euro.
L’iniziativa è stata presentata
nella sede municipale a cura dal
consorzio Visit Ferrara. «Tra il
Comune e il consorzio Visit Fer-
rara c’è sinergia e coordinamen-
to – ha spiegato l’assessore Mat-
teo Fornasini – per portare avan-
ti non solo iniziative già consoli-
date, ma altre come questa del-
le escursioni ciclo turistiche,
che vanno nella direzione di
coinvolgere tutto il territorio. Il
nostro obiettivo è quello di pun-
tare su un’offerta turistica inte-
grata di tutta l’area provinciale
ferrarese. La sfida è quella di tra-
sformare escursionismo e turi-
smo giornaliero in occasioni di
soggiorni di più notti. La nostra
provincia ha la pista ciclabile
più lunga d’Italia, con 120 chilo-

metri percorribili sul Destra Po e
il cicloturismo va nella direzio-
ne di potenziare il turismo in
un’ottica di maggiore durata
della permanenza territoriale».
«La bicicletta – ha sottolineato
Il presidente di Visit Ferrara Ted
Tomasi – permette di creare
un’offerta turistica che genera
pernottamenti e visite. Da anni
il territorio ferrarese punta a va-
lorizzare il cicloturismo, sfrut-
tando la conformità del paesag-
gio che si presta al meglio
all’uso delle due ruote. Tale ini-
ziativa va proprio in questa dire-
zione, puntando a monitorare
questi percorsi per capire come
poterli inserire in un calendario
fisso». Chiara Vassalli di Visit
Ferrara, illustrando le singole
escursioni, ha ribadito che si
prestano ad essere fatte sia da
escursionisti e cittadini curiosi
di conoscere il territorio, che da
turisti accompagnati da una gui-
da durante tutto il percorso. Per
un’esperienza di due giorni inol-
tre, è previsto anche un «pac-
chetto weekend» per andare
«In bicicletta da Ferrara alle Val-
li di Comacchio passando per le
Valli di Argenta». Il calendario è
consultabile sul sito www.visit-
ferrara.eu.

Lauro Casoni

«Valutare la tipologia di libri
che viene acquistata dalle bi-
blioteche comunali». La propo-
sta avanzata in una Commissio-
ne dal consigliere leghista Alci-
de Mosso qualche giorno fa,
non finisce di fare discutere e
scatenare tante reazioni da par-
te delle opposizioni. E del caso
Ferrara si interessa anche il Go-
verno. Ieri il sottosegretario
all’Università Peppe De Cristofa-
ro, esponente Leu, ha parlato di
un fatto “inaudito”. «Mi segnala-
no che a Ferrara ci sono consi-
glieri comunali della Lega che
sostengono apertamente la ne-
cessità di controllare preventi-
vamente i libri che verranno ac-
quistati per la locale biblioteca
pubblica – ha detto – . Un inten-

to sbagliato e scorretto, siamo
al controllo politico della cultu-
ra, degno del Minculpop. Davve-
ro non c’è limite all’ottusità, Sal-
vini e i suoi seguaci prima della
rivoluzione liberale ne devono
fare di passi in avanti...». Dello
stesso tenore le parole del se-
gretario regionale della Cgil Lui-
gi Giove. «A Ferrara – dice – la
Lega vuole esercitare un con-
trollo politico sui libri acquistati
dalle biblioteche comunali per
capire se “sono adeguati ai no-
stri cittadini, alle aspettative dei
nostri elettori”. La destra populi-
sta e sovranista oggi parla così,
ma l’obiettivo è sempre lo stes-
so: censurare il libero pensiero,
in particolare quello che parla
di accoglienza».

Sei stato coraggioso fino in fondo, rimar-
rai un esempio per i tuoi figli e per tutti noi.
Ciao
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Ferrara, 10 Ottobre 2020.
_

O.F. Pazzi, Ferrara, t. 0532 206209

Carissimi Ambra, Tommaso e Jacopo, in
questo tristissimo momento vi siamo tutti
vicini ed esprimiamo il nostro cordoglio
per la scomparsa dell’amato

Marco
A voi tutti il nostro abbraccio più grande
ed affettoso.

I dirigenti e colleghi di AFMFarmacie Co-
munali di Ferrara.

Ferrarea, 10 Ottobre 2020.
_

O.F. AMSEF, Ferrara, t. 0532 209930

I fatti del giorno

Cutter e casco integrale
per rapinare la farmacia
Un uomo travisato e con i guanti ha vuotato la cassa della ‘San Giorgio’
di via Ravenna. Prima di scappare ha avuto una colluttazione con un farmacista

A sinistra, il capo della squadra mobile Dario Virgili. Sopra, agenti in farmacia

Il sottosegretario De Cristofaro (Leu) replica al consigliere Mosso

«Valutare i libri da acquistare per le biblioteche?
È questa la rivoluzione liberale della Lega di Salvini»
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